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Le conversazioni di ieri a Roma in un clima di cordialità e di amicizia 

I comunicato sull'incontro tra PCI e PCE 
Ai colloqui hanno partecipato Berlinguer, Carrillo, Azcarate, Pajetta, Bufalini e Rubbi - Il giudizio sull'intervento sovietico in Afghani­
stan, sulla corsa al riarmo, sulle ritorsioni USA, sul caso Sacharov - Agire per la distensione e la pace - Attualità dell'eurocomunismo 

ROMA — Al termine dei collo­
qui di ieri tra i compagni San­
tiago Carrillo ed Enrico Ber­
linguer è stato pubblicato il se­
guente comunicato comune: 
i Nel quadro delle consultazioni 
periodiche tra il PCI e il PCE 
I compagni Santiago Carrillo ed 
Enrico Berlinguer si sono incon-
trati ieri a Roma, presso la Di­
rezione del PCI. Hanno par­
tecipato all ' incontro i compagni: 
Manuel A/xarate. per il PCE e 
Gian Carlo Pajetta. Paolo Bu­
falini e Antonio Rubbi per il 
PCI»-. 

* Nel corso delle conversazio­
ni, che si sono svolte nel eli 
ma di cordialità e amicizia che 
caratterizza i rapporti tra i due 
partiti, si è avuto un ampio 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione dei due 
paesi e la politica dei rispettivi 
partiti e sui più recenti e g r a n 
sviluppi della situazione inter­
nazionale >. 

t L'intervento militare sovie 
fico nell 'Afghanistan, verso il 
quale i due partit i hanno ricon­
fermato il comune giudizio di ri­
provazione. è l'ultimo episodio 
dell'inasprirsi delle tensioni po­
litiche e mil i tar i». 

« Le due delegazioni hanno ri­
levato che sollevano la più vi­
va preoccupazione la ulteriore 
spinta verso nuovi armament i . 
in particolare dopo la grave 
decisione presa a Bruxelles dal 
Consiglio Atlantico sugli "euro­
missili" e l 'accantonamento, da 
parte degli Stati Uniti, della ra­
tifica del Salt 2: l'accentuazio 
ne della contrapposizione tra 
le due grandi potenze: l'aggra­
varsi della tensione in diverse 
aree del mondo e la tendenza. 

sempre più frequente, ad inter­
venire con atti di forza nelle 
relazioni internazionali, ciò che 
accresce i pericoli per la pace 
monaiale ». 

* Le minacce, da parte degli 
USA. di ritorsioni in vari cam­
pi, sino al boicottaggio delle 
Olimpiadi; la volontà espres­
sa dal presidente Carter di ri­
proporre una supremazia ame­
ricana negli affari mondiali e 
non della ricerca di un equili­
brio, ma di una superiorità mi­
litare, costituiscono un inquie­
tante fattore di esasperazione 
nei rapporti internazionali e de­
terioramento delle relazioni tra 
le due maggiori potenze ». 

•i Tutto ciò si riflette negati­
vamente sul clima dei rapporti 
internazionali, sul processo del­
la distensione e della cooperazio 
ne economica, culturale tra gli 
Stati e i popoli, sulla possibili 
tà di un nuovo ordine economi 
co. Questo ha ripercussioni pe­
santi nella vita interna dei pae­
si, con il riaffacciarsi in Paesi 
occidentali di tendenze a rigi­
dità, chiusure e alla divisione 
delle forze democratiche, e in 
altri paesi, come dimostra il ca­
so di Sakharov, al ricorso di mi­
sure autoritarie e repressive, le­
sive delle libertà di espressione» 

« Le due delegazioni ri tengono 
che in questa situazione occor­
ra sviluppare il massimo sforzo 
di mobilitazione, di iniziativa e 
di collaborazione di tut te le for­
ze pacifiste democratiche e pro­
gressiste per la salvezza della 
distensione e la salvaguardia del­
la pace mondiale ». 

« L'iniziativa va in primo luo­
go rivolta a contenere tut te le 

spinte militari, a ripristinare 
condizioni di piena sovranità 
per ogni paese, a regolare attra­
verso il negoziato politico l con­
flitti e le tensioni in atto, a ri­
prendere la s t rada della trat­
tativa sugli a rmament i nucleari 
e convenzionali, per una loro 
riduzione bilanciata e control­
lata, a promuovere una politica 
di cooperazione internazionale 
in tutti i campi ». 

« Un ruolo importante per il 
perseguimento di questi obietti­
vi e per il ristabilimento dei rap­
porti Est-Ovest e per lo svilup­
po dei rapporti Nord-Sud, può 
e deve essere svolto dall 'Europa 
occidentale, dalle sue forze ope­
raie e democratiche, comuniste. 
socialiste e socialdemocratiche, 
di ispirazione cristiana ». 

s* In questo contesto il PCI 
o il PCE rilevano come questi ' 
avvenimenti sottolineano l*at-
tualità di una strategia — quella 
dell'eurocomunismo — impernia­
ta sull 'intesa delle forze del mo­
vimento operaio e democratico 
dell'Europa occidentale e la ne­
cessità di svilupparla oltre >. 

« Ciò è tanto più urgente oggi 
quando all'ordine del giorno si 
pone con assoluta impellenza 
l'azione per salvare la. disten­
sione e la pace e per affrontare 
nell'interesse delle grandi masse 
lavoratrici, della difesa e svi­
luppo della democrazia, la sem­
pre più grave crisi che investe 
le società capitalistiche dell' 
Occidente europeo. ì cui effetti 
pesano su ogni parte del mon­
do. Il PCI e il PCE concordano 
sulla necessità di sviluppare in 
queste direzioni la loro stret ta 
collaborazione ». 

ROMA — Santiago Carril­
lo. lasciando ieri sera Ro­
ma, si è trattenuto a con 
versare con i giornalisti 
italiani e stranieri in una 
saletta dell'aeroporto. Mol 
te le domande alle quali 
Carrillo ha dovuto fare 
fronte, a testimonianza del 
grande interesse che ha 
circondato i colloqui tra il 
PCI e il PCE dopo i recen­
ti avvenimenti internazio­
nali e l'aggravarsi della 
tensione politica tra le due 
maggiori potenze. 

Ripetutamente è stato 
chiesto a Carrillo qual era 
la reale posizione del PCE 
a proposito dell'intervento 
sovietico in Afghanistan. Il 
segretario del PCE si è 
detto stupito delle inter 
prelazioni che, al riguardo. 
aveva letto su una parte 
della stampa italiana e che 
attribuivano ai comunisti 
spagnoli una « posizione in­
termedia tra quella del PCI 
e quella del PCF ». « Il no­
stro atteggiamento è stato-
molto preciso — ha det­
to — nella condanna del 
l'intervento sovietico in Af­
ghanistan. Atto che noi ab 
biamo considerato una vio 
lozione dei principi di indi­
pendenza. autonomia, so 
vranità di quel paese e che 
abbiamo giudicato elemen-

Una dichiarazione 
di Santiago 

Carrillo 
to suscettibile di produrre 
un aggravamento della si­
tuazione internazionale ». 

Non potevano mancare. 
e non sono mancate, le do­
mande sul PCF e sulle sor 
ti dell'eurocomunismo do­
po la posizione di appog­
gio all'intervento sovietico 
in Afghanistan formulata 
da Marchais a Mosca. 
Carrillo ha risposto che le 
opinioni dei comunisti spa­
gnoli e di quelli francesi 
sono, su questo punto, 
« profondamente divergen­
ti ». Ha però aggiunto che 
« ciò non impedirà la pro­
secuzione dì un dibattito 
tra i partiti eurocomuni­
sti ». « Certo — ha escla­
mato — che si può conti­
nuare a parlare di euro­
comunismo! Si tratta di 
un processo, di una ricer­
ca che va avanti anche se. 
talvolta, del tutto normal­
mente. si manifestano opi­
nioni differenti ». 

Il giornalista di « France 
Inter » che aveva voluto 

fare la stessa domanda a 
Gian Carlo Pajetta (venu­
to a salutare alla parten­
za Carrillo assieme a An 
tonio Rubbi e Rodolfo Me­
dimi) ha ricevuto una ri­
sposta pressoché identica. 
« L'unità non significa, per 
noi. monolitismo — ha det­
to Pajetta — e quando si 
inanifestano posizioni di­
verse non meniamo alcuno 
scandalo. Ciascuno ha la 
sua autonomia e si assu­
me le sue responsabilità, 
ciò è del tutto normale. 
La discussione qon il PCF 
continuerà ». 

Completa identità di ve­
dute tra PCI e PCE. dun­
que? Carrillo ha risposto 
che esiste una visione co­
mune su tutte le questio­
ni generali che ruotano 
attorno alla concezione di 
un socialismo che deve es­
sere conquistato attraver­
so lo sviluppo della de­
mocrazia. cSo«o convinto 

— ha aggiunto il segreta­
rio del PCE — che nei 
/west capitalistici il so 
cialismo vincerà e sarà 
pluralistico » e. riferendo­
si implicitamente ai pae­
si socialisti ha aggiunto di 
essere convinto che « una 
evoluzione in senso demo­
cratico ci sarà anche al­
trove ». 

Sull'Europa ha detto che 
essa deve assumere una 
posizione « equidistante 
dalle due grandi potenze •» 
e che essa può svolgere 
una funzione decisiva per 
fare progredire la disten­
sione e bloccare le spin­
te ad un ritorno alla guer­
ra fredda. Che ne pensa 
della proposta di Carter 
di boicottare le Olimpiadi? 
Carrillo ricorda che gli 
ultimi campionati del mon­
do di calcio si sono tenuti 
in Argentina, un paese do­
ve migliaia di persone so­
no « sparite J> per mano 
del regime. « Ogni atto di 
nervosismo può aggravare 
la situazione* ha conclu­
so avviandosi verso l'ae­
reo dell'Iberia che in se­
rata lo avrebbe portato a 
Madrid. 

gi. e. 

Per le misure contro Sacharov 

Criticano l'URSS 
i PC di Giappone 
e di Danimarca 

ROMA — Critiche alle misure 
del governo sovietico a cari­
co di Andrei Sacharov sono 
state espresse ieri da due 
partiti comunisti, quello giap­
ponese e quello danese. 

Il presidente del PCI nippo -

nico Kenji Miyamoto ha af­
fermato che le misure adotta­
te contro lo scienziato sono 
contrarie alla visione dei co­
munisti giapponesi i quali con­
siderano inscindibile lo svilup­
po del socialismo e quello del­
la libertà e della democrazia. 
Sotto questo profilo — ha ag­
giunto Miyamoto — l'esilio di 
Sacharov. pur essendo un pro­
blema interno dell'Unione So­
vietica, ha rilevanza interna­
zionale. Esso infatti investe 
la sfera dei diritti umani fon­
damentali. 

A Copenaghen il quotidiano 
comunista danese Land Of 
Folk dedica un editoriale al­
l'affare Sacharov nel quale 
considera « sovversiva » e 
« antipatriottica » l'azione del­
lo scienziato, ma critica i me­
todi utilizzati per combatterla. 
Scrive infatti che « non vi è 
dubbio sul fatto che la legi­
slazione sovietica consenta di 
ricorrere a tali provvedimen­
ti. Tuttavia appare incompren­
sibile ed illogico il ricorso a 
provvedimenti amministrativi 
in una lotta a carattere ideo­
logico e politico ». 

Allan Fridericia. redattore 
delle pagine culturali dello 
stesso giornale, ed ex presi­
dente dell'associazione di ami­
cizia Danimarca-URSS, ha di­

chiarato da parte sua in una 
intervista al quotidiano di Co­
penaghen BT che «l'affare Sa­
charov rende più difficile in 
Danimarca essere amici della 
Unione Sovietica ». 

Presa 
di posizione 
del Consiglio 

comunale 
di Roma 

ROMA — Il Consiglio co­
munale di Roma ha appro­
vato ieri una mozione di con­
danna sull'invasione dell'Af­
ghanistan da parte dell'Unio­
ne Sovietica che, si afferma. 
costituisce « una aperta vio­
lazione dell'indipendenza del­
le nazioni e del diritto dei 
popoli all'autodeterminazio­
ne». 

La mozione, che è firma­
ta da Benzoni (PSD, Faloml 
(PCI), Mammì (PRI), Pala 
(PSDI) e Starita (DC), chie­
de il ritiro delle truppe so­
vietiche dall'Afghanistan, e 
invita le nazioni europee ad 
una politica attiva, nell'ambi­
to e nel rispetto delle allean­
ze. diretta a stabilire le con­
dizioni per la ripresa del pro­
cesso di distensione. 

Nella naozione, il Consiglio 
comunale di Roma dichiara 
infine la propria «riprovazio­
ne e preoccupazione per la 
repressione del dissenso» e 
chiede la revoca immediata 
del provvedimento di confi­
no al Premio Nobel della pa­
ce Sacharov. 

Appello di intellettuali 
italiani per Sacharov 

ROMA — L'organo del PSI, 
W Avanti! ». pubblica oggi 
un appello per Andrt: Sacha­
rov firmato da oltre cento 
intellettuali. * I sottoscritti — 
si legge nel testo — consape­
voli che le crescenti tensioni 
internazionali minacciano di 
far ricadere il mondo in un 
clima da guerra fredda, con 
i conseguenti riflessi di de­
terioramento dei rapporti po­
litici, ideologici e culturali 
all'interno dei paesi occiden­
tali e di usi mie. o <• •-• 'ii.a 
mante stretta autoritaria nei 
paesi dell'Est, individuano 
nell'arresto e nel confino del­
l'accademico Sacharov, ordi­
nato dalle autorità sovietiche, 
un atto gravissimo contrario 
agli accordi di Helsinki, fir­
mati anche dall'URSS Chie­
dono pertanto che Sacharov 
venga reintegrato nella pie­
nezza dei suoi diritti poli­
tici e civili, che ali sia re­
stituita la libertà di movi­
mento e gli venga assicura­
ta la possibilità di continuare 
la sua protesta civile ». 

Fra i firmatari figurano tra 
gli altri Sabino Acquaviva, 
Paolo Alatri. Edoardo Arnal­
di, Giuliano Amato. Ignazio 
Ambrogio. Gaetano Arfé. Ni­
cola Badaloni. Gianni Baget 
Bozzo. Andrea Barbato, Ga­

spare Barbiellini Amidei, 
Giorgio Bassani, Franco Bas-
sanini. Eridano Bazzarelli, 
Carlo Bernardini. Marco Boa­
to, Norberto Bobbio, Giusep­
pe Boffa, Massimo Boffa, 
Achille " Bonito Oliva. Daniel 
Perre Bovet, Giuseppe Bran­
ca, Luciano Cafagna, Federi­
co Coen. Simona Colarizzi. En­
rica Collotti Pischel Atre! 
lo Coppola. Piero Craveri, 
Furio Diaz. Massimo Fiche-
ra. Giuseppe Fiori, Lisa Foa, 
Renzo Foa. Francesco For­
te, Alessandro Galante Gar­
rone. Gir""«r>n Valli. A'rir> CiS-
rosci. Francesco Gozzano. 
Paolo Leon. Lucio Lombar­
do Radice. Federico Manci­
ni. Alberto Moravia, Cesare 
Musatti. Fabio Mussi. Clau­
dio Napoleoni. Ruggero Or-
fei. Jiri Pelikan. Giuliano 
Procacci. Stefano Rodotà. 
Carlo Ripa di Meana. Aurelio 
Roncaglia, Alberto Ronchey. 
Giorgio Ruffolo. Massimo 
Salvadori. Salvatore Sechi. 
Paolo Spriano, Vittorio Stra­
da. Paolo Sylos Labini. Giu­
seppe Tamburrano. Antonel­
lo Trombadori. Duccio Trom-
badori. Giuliano Vassalli. Ro­
berto Villetti, Aldo Visalber­
ghi. Sergio Zavoli e la reda­
zione di « Lotta Continua ». 

Dure 
affermazioni 
di Marchais 

PARIGI — Il segretario ge­
nerale del PC francese Geor­
ges Marchais ha dichiarato 
che se si fosse trovato in 
URSS al momento dell'affa­
re Sacharov avrebbe preso 
il giorno dopo l'aereo per 
rientrare a Parigi, cosi come 
ha fatto il presidente della 
assemblea nazionale Jacques 
Chaban-Delmas. e avrebbe 
fatto una dichiarazione per 
condannare i provvedimenti 
contro Sacharov prima di la­
sciare il territorio sovietico 
(Chaban-Delmas fece la sua 
dichiarazione soltanto dopo 
il ritorno in Francia). 

Marchais ha detto anche 
che in quel caso « non vi sa­
rebbe stata una dichiarazio­
ne comune al termine del­
le conversazioni avute con 
Breznev ». 

Marchais ha ricordato che 
il suo partito ha condannato 
i provvedimenti presi contro 
l'accademico sovietico. Que­
sti. ha detto, è certamente 
« un uomo di destra ». ma 
le sue posizioni « vanno com­
battute con la lotta politica 
e ideologica e non con mi­
sure amministrative». 

GIORNO 
! 

GUERA GRATIS 
Gilera che compri, Gilera che vinci 

Hua Guofeng lascia 
di capo del governo 

l'incarico 
cinese ? 

PECHINO — Circolano insi 
stenti a Pechino le voci di 
una rinuncia di Hua Guofeng 
alla carica di primo ministro 
per dedicarsi interamente a 
quella di presidente del par­
tito. 

Intanto, l'agenzia * Nuova 
Cina » ha confermato, ieri, che 
il vice-primo mini.-tro. Deng 
Xiaoping. ha pronunciato nei 
2iorm scorsi « un importante 
discorso sulla situazione e sui 
compiti attuali » del paese. -

La « Nuova Cina * si limita 
a indicare che Deng Xiaoping 
ha parlato a una conferenza 
sjila pubblica istruzione. s\ol-
ta.M a Pechino dal 5 al 23 cen 

gennaio scorsi. 
Secondo alcune fonti, il vice-

primo ministro avrebbe accen­
nato anche a una prossima ria­
bilitazione ufficiale dell'ex-pre-
sidente della Repubblica. Liu 
Shaoqi, che fu la principale 
vittima politica della « Rivo­
luzione culturale ». 

Deng Xiaoping a\rebbe inol­
tre sottolineato la necessità 
di un « ringiovanimento » nei 
ranghi della compagine diri­
gente cinese. 

Osservatori collegano que­
ste informazioni con le insi­
stenti voci su tutta una se­
rie di nuo\e nomine. Rien­
trerebbero in tale contesto 

anche le recenti dimissioni 
del vice-primo ministro Chen 
Xilian (generalmente ritenu­
to un a\ versano politico di 
Deng Xiaoping) da coman­
dante della regione militare 
di Pechino. Quanto alle no­
mine più importanti, si par­
la. in particolare, di tre au­
torità pnninciali che sareb­
bero recentemente giunte nel­
la capitale per assumere nuo­
vi incarichi: Zhao Ziyan (go­
vernatore della popolosa pro­
vincia sudoccidentale dello 
Sichuan), Wan Li (governato­
re dell'Anhui. nella Cina cen-
trorientale) e Peng Chung. 
sindaco di Shanghai. 

HA11 POSSIBILITÀ 
SU 28 DI VINCERE 
Perché questo è il mese-regalo, il mese 
Gilera della fortuna, il mese più bello 
dell'anno perché dal 15 gennaio al 
15 febbraio Gilera offre a tutti la possibilità 
di avere un Gilera gratis. 
Non aspettare, pensaci adesso: 
tutta la gamma Gilera partecipa a 
questo grande concorso con i suoi 
ciclomotori ECO, CBA e CB1, con le 
sue moto da strada 50 TS. 125 TG1 
e 200 T4, con i suoi fuoristrada 
50GR2e125GR1. 

GILERA 
vai sul concreto 

GRATIS TUTTI I GILERA 
VENDUTI QUEL GIORNO 

Acquistando un Gilera fra il 15 gennaio 
ed il 15 febbraio avrai la cartolina 

di partecipazione al concorso e in omaggio 
un favoloso calendario-poster; compila 
esattamente la cartolina, falla timbrare 
dal Concessionario, e incollaci sopra, 

ritagliato dal calendario stesso, il numero 
corrispondente al giorno dell'acquisto. 

Le cartoline dovranno essere spedite entro 
il 15 febbraio e pervenire non oltre il 

25 febbraio 1980 a: Ufficio Concorso Gilera 
Casella Postale 1952 -16100 Genova. 

Il 10 marzo verrà estratto a sorte un giorno 
fra quelli del mese Gilera, esclusi 

i festivi: a tutti coloro che avranno fatto 
l'acquisto in quel giorno, 

sarà restituito in gettoni d'oro il valore 
del Gilera acquistato. 

I sena'on della sinistra in- S 
dipendente partecipano al do t 
ìore di Ferruccio Parri e del i 
ls famiglia per la scompar- j 
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RINGRAZIAMENTO 
La famiglia Fiore, commos- ( 

sa. ringrazia tutti i compa­
gni. 1 colleghi e gli amici 
che hanno manifestato il Io 
ro dolore per la scomparsa 
del loro amato congiunto 

FAUSTO FIORE 
Roma. 27 gennaio 1930. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
2* 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

Gennaio 1980 
83 84 34 3 63 
58 M 90 52 69 
9 27 23 S6 61 

34 71 40 48 80 
7 5 66 18 29 
64 73 48 45 39 
37 65 64 12 63 
76 24 28 79 38 
45 74 13 35 42 
35 8 87 12 46 

Napoli (2° estratto) 
Roma (2° estratto) 

Sei i morti 
a Pretoria 

nello scontro 
fra polizia 

e nazionalisti 
PRETORIA — E' salito a sei 
il numero delle vittime della 
violenta sparatoria con la qua­
le la polizia sudafricana ha 
posto fine venerdì all'azione 
compiuta in una banca da tre 
nazionalisti ai ricani. 

I tre si erano asserragliati 
nella banca Volkskas di Silver-
ton. un sobborgo di Pretoria. 
con 24 persone in ostaggio 
chiedendo la liberazione di al­
cuni leader nazionalisti tra i 
quali Nelson Mandela, condan­
nato all'ergastolo nel 19G4. e 
il poeta bianco anti.scgrcgazio 
nista Breytcnbach. 

http://ccntrai.no

